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Peregrinatio Mariae
maria visita elisabetta
incontro di preghiera

Canto mariano di inizio
Presidente: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen.
Presidente: Fratelli, crescete nella grazia e nel​la conoscenza del Signore nostro e salvatore Gesù Cristo. 
A lui la gloria, ora e nel giorno dell’eternità. Amen!
Presidente: Preghiamo. O Dio, che ci hai chiamato a cerca​re con tutte le forze il regno dei cieli nella via della perfetta carità, concedici, ti preghiamo, di progre​dire con animo lieto nel cammino del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.

Canto per l’esposizione eucaristica

Preghiera comunitaria di adorazione (insieme)
Un amore senza riserve, il tuo, Signore Gesù. 

Un amore che non guarda ai nostri meriti, 

che non tiene conto del nostro peccato, 

che non si stanca di accoglierci, 

di donarci sole e pioggia, 

e il pane di ogni giorno:

il pane del perdono e della misericordia, 

della fraternità e dell’amicizia, 

affinché anche noi possiamo

amare senza riserve.

Un amore che si fa preghiera 

anche per i nemici, 

per i lontani, i diversi, 

quelli che sembrano minacciare la nostra vita,

 il nostro bisogno d’amore. 

Un amore che ci chiama 

ad essere perfetti, come tu sei, nell’Amore, 

per fare dell’amore la sorgente della vita 

per l’oggi della nostra storia.

In ascolto della Parola

Dal Vangelo di San  Luca (1,39-45)

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore”. 
Preghiera comunitaria in risposta alla Parola  (insieme)
Maria, con il grembo gravido di Dio,

in fretta corse da Elisabetta,

e il piccolo di costei subito

riconosciuto il suo saluto esultò

e con salti come cantici lodava la madre di Dio:

Gioisci ramoscello dell’immarcescibile pianta;

gioisci possesso del frutto incorruttibile.

Gioisci Tu che coltivi il Coltivatore amico degli uomini;

gioisci Tu che hai generato l’autore dalla vita nostra.

Gioisci o campo che fai germogliare abbondanza di misericordie

gioisci o mensa che imbandisci pienezza di riconciliazioni

Gioisci perché tu prepari il porto delle anime;

gioisci perché tu fai rifiorire il prato delle delizie.

Gioisci incenso gradito di intercessione;

gioisci riconciliazione del mondo intero.

Gioisci benevolenza di Dio per gli uomini;

gioisci fiducia degli uomini in Dio.

Gioisci vergine Sposa

(inno orientale akatistos alla Vergine Maria)

Canto e silenzio di adorazione personale

In ascolto del magistero
Dalla Enciclica Redemptoris Mater di Giovanni Paolo II
Subito dopo la narrazione dell’annunciazione, l’evangelista Luca ci guida dietro i passi della Vergine di Nazareth verso «una città di Giuda» (Lc 1,39). Maria vi giunse «in fretta», per far visita ad Elisabetta, sua parente. Il motivo della visita va cercato anche nel fatto che durante l’annunciazione Gabriele aveva nominato in modo significativo Elisabetta che in età avanzata aveva concepito dal marito Zaccaria un figlio, per la potenza di Dio. 

Il messaggero divino si era richiamato all’evento compiutosi in Elisabetta, per rispondere alla domanda di Maria: «Come avverrà questo? Non conosco uomo» (Lc 1,34). Ecco, questo avverrà proprio per la «potenza dell’Altissimo», come e ancor più che nel caso di Elisabetta.

 Maria dunque, sollecitata dalla carità, si reca nella casa della sua parente. Quando vi entra, Elisabetta, nel rispondere al suo saluto, sentendo sussultare il bambino nel proprio grembo, «piena di Spirito Santo», a sua volta saluta Maria a gran voce: «Benedetta tu tra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo» (Lc 1,40). Questa esclamazione o acclamazione di Elisabetta sarebbe poi entrata nell’Ave Maria, come continuazione del saluto dell’angelo, divenendo così una delle più frequenti preghiere della Chiesa. Ma ancor più significative sono le parole di Elisabetta nella domanda che segue: «A che debbo che la madre del mio Signore venga a me?» (Lc 1,43). Elisabetta rende testimonianza a Maria: riconosce e proclama che davanti a lei sta la Madre del Signore, la Madre del Messia. A questa testimonianza partecipa anche il figlio che Elisabetta porta in seno: «Il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo» (Lc 1,44).

Riflessione e meditazione

Preghiera comunitaria 
Presidente: Fratelli e sorelle, Gesù ha detto: “Tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, egli ve lo concederà”, Con questa fiduciosa certezza presentiamo a Dio le nostre invocazioni:

- Per edificare la Chiesa, popolo di Dio, corpo di Cristo e tempio dello Spirito Santo: 



Donaci sacerdoti santi.
- Per annunciare le grandezze del tuo amore: 


Donaci sacerdoti santi.

- Per offrire il sacrificio e perdonare i peccati: 

Donaci sacerdoti santi.

- Per far crescere, santificare e governare la Chiesa: 


Donaci sacerdoti santi.
- Per annunciare il Vangelo a tutti i popoli: 


Donaci sacerdoti santi.

- Per predicare la Parola e amministrare i sacra​menti: 

Donaci sacerdoti santi.
- Per arricchire gli uomini della vita divina: 



Donaci sacerdoti santi.

- Per invitare insistentemente gli uomini alla conversione e alla santità: 




Donaci sacerdoti santi.

- Per attirare gli uomini alla fede e ai sacramen​ti della salvezza: 

Donaci sacerdoti santi.
- Per partecipare intimamente alle celebrazioni liturgiche: 

Donaci sacerdoti santi.
- Per rendere sempre grazie per ogni cosa a Dio Padre nel nome di Nostro Signore Gesù Cristo: Donaci sacerdoti santi.

Tutti:

Madre benedetta, assisti tutti i giovani che si stanno sforzando di dare un «sì» definitivo e responsabile alla chia​mata del Signore al sacerdozio, alla vita religio​sa, o a una consacrazione speciale nella Chiesa.

Ottieni per loro il coraggio e la speranza di cui hanno bisogno per superare tutti gli ostacoli e seguire da vicino il cammino del tuo Figlio divino. Maria, Assunta in cielo, ti affidiamo i giovani di tutto il mondo!

Benedizione eucaristica

Canto mariano finale
